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EDITORIALE

MOSTRE

Pare che di questi tempi, secondo certa pubblicità, il lusso non sia più un optional per le classi agiate, 
ma un diritto di tutti. Nulla da eccepire, per carità, anche perché quando si parla di diritti è d’ob-
bligo mantenere una buona dose di rispetto. Ma c’è lusso e lusso, e forse sarebbe il momento di fare 
qualche distinzione. Sempre più diffusa, con lo sviluppo dei paesi emergenti, circola ormai a livel-
lo mondiale, nonostante l’attuale fase recessiva, una gran voglia di lusso opulento e sfacciato, arro-
gante ed esibitivo. Un lusso fatto soprattutto di apparenza, ostentazione, pura esteriorità e sfoggio 
di status-symbol soggetti a rapida obsolescenza e frenetici avvicendamenti. Esistono poi, nei gradini 

intermedi dell’eterna piramide sociale, modelli di consumo più accessibili e a por-
tata di mano, legati alla fascinazione delle mode, dei brand, delle griffe in grado 
di imporre a livello internazionale i loro diktat. Ma siamo sempre nell’ambito 
dell’immagine, del look, del prodotto alto di gamma oppure del leisure ricreati-
vo, sportivo o turistico più o meno esclusivo ed elitario. Accanto a questi ormai 

abusati stereotipi del concetto di lusso, tuttavia, sta emergendo la richiesta 
di una terza tipologia di beni che mira a soddisfare esigenze 
più astratte e immateriali, slegate da una banale idea di consumo e 
capaci di intercettare le pieghe più nobili e profonde del nostro essere. 
È il lusso dell’anima. Il lusso della bellezza e dell’arte. Il piacere 
della conoscenza e della cultura. Il desiderio struggente, perenne e 
irrinunciabile, di arricchire noi stessi ai nostri stessi occhi, prima 
ancora che agli occhi degli altri. A questa domanda rispondono 

l’arte, la musica, i libri. Libri antichi e rari, manoscritti miniati, pregevoli edizioni in facsimile a tiratura li-
mitata. Tesori d’arte, di fede e di sapienza capaci di trasmettere a prima vista valori immutabili, senza tempo 
e senza prezzo. Insomma, quell’idea complessiva di “luxe, calme et volupté” (per usare la formula di Matisse) 
che ci afferra, per esempio, quando sfogliamo i capolavori in facsimile della “Biblioteca Impossibile” di Franco 
Cosimo Panini Editore. Dove vige sovrana quella condizione di voluptas mentale, di sana, appagante beati-
tudine intellettuale che è l’unico, vero lusso dell’anima.                         Gianfranco Malafarina

Fogli e particolari di alcuni 
codici miniati fiamminghi in mostra 
a Bruxelles  e a Parigi.

zioni di codici fiamminghi: in tut-
to, oltre 140 manoscritti, alcuni dei 
quali largamente noti, altri non più 
esposti al pubblico da oltre mezzo 

secolo, altri anco-
ra del tutto inedi-
ti. In una suggesti-
va ambientazione, 
allestita in modo 
da valorizzare i va-

ri codici presentandoli nel contesto 
in cui furono realizzati, i visitatori 
vedranno così sfilare alcuni dei più 
raffinati capolavori usciti dalle bot-

teghe dei miniatori fiamminghi: 
l’Histoire d’Alexandre le Grand 
e le Chroniques et conquetês de 

Charlemagne copiate da David Au-
bert, il Decamerone e il Miror Hi-
storial, i Fatti e detti memorabili di 
Valerio Massimo e la Cité des Da-
mes di Christine de Pizan, il Re-
naud de Montauban e il Roman de 
Girart de Nevers. 
Il tutto con un accattivante contor-
no di ritratti e sculture, monete e 
carte geografiche, documenti d’ar-
chivio e stupefacenti opere “mi-
nori” come le magnifiche carte da 
gioco del Meister der Spielkarten, 
utilizzate spesso come modello 
dai miniatori. [GM]

È un vero e proprio matrimonio 
“in miniatura” la grande mo-

stra che tra l’autunno del 2011 e 
l’estate del 2012 vede unite in un 
prestigioso gemel-
laggio espositivo la 
Bibliothèque roya-
le de Belgique e la 
Bibliothèque natio-
nale de France. Per 
la prima volta, infatti, le due istitu-
zioni hanno voluto unire i loro sfor-
zi e le loro competenze per dare vita 
a un evento di assoluto rilievo, 
presentando a Bruxelles 
e a Parigi, ma varian-
done l’assortimen-
to, il fior fiore del-
le rispettive dota-

MINIATURES FLAMANDES

BIBLIOTHÈQUE ROYALE 
DE BELGIQUE  

dal 30 settembre 2011 
al 31dicembre 2011 

Galerie Houyoux 
et Chapelle de Nassau 

Mont des Arts 
1000 Bruxelles 

a cura di 
Bernard Bousmanne 

e Sara Lammens 
www.kbr.be 

BIBLIOTHÈQUE 
NATIONALE DE FRANCE 

dal 6 marzo 2012 
al 10 giugno 2012 

Site François Mitterrand 
Galerie François Ier 

Quai François Mauriac 
75013 Parigi 

a cura di 
Ilona Hans-Collas 
e Pascal Schandel 

www.bnf.fr 

Nelle immagini, alcune edizioni in facsimile di Franco Cosimo Panini Editore. 

DUE GRANDI
BIBLIOTECHE PER

UN EVENTO
SPETTACOLARE

IL LUSSO
DELL’ANIMA

L’ORA DEI 
FIAMMINGHI
Codici Stupendi a Bruxelles e a Parigi
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sto incompiuto. Così, impiegando 
tecniche e materiali rigorosamente 
ispirati agli antichi “ricettari” de-
gli scriptoria medievali, la Wolff  è 
riuscita a calarsi nello spirito di un 
artista del XIV secolo, riuscendo 
a ricreare la magia di pagine mi-
niate sfolgoranti d’oro e di colore 
proprio come le carte superstiti 
dello splendido manoscritto. An-
zi, pagine dotate di una valenza in 
più, perché nutrite di un sapiente 
recupero di tecniche ormai desuete 
e di una passione profonda per la 
gloriosa tradizione dell’ars illumi-
nandi. [KW]

Sembra il laboratorio di un al-
chimista, gremito di sostan-

ze misteriose ed esoteriche come 
azzurrite e malachite, orpimento 

TECNICHE 
E MATERIALI ISPIRATI 

AI RICETTARI 
MEDIEVALI

UNA BIBLIOTECA  
VIRTUALE

PER L’UTENTE
REMOTO

e gommalacca, bucce essiccate di 
melograne e allume di rocca. E in-
vece è lo studio di una miniatrice 
dei nostri giorni, Barbara Wolff, 
che dopo avere ottenuto prestigiosi 
riconoscimenti per la sua attività di 
illustratrice botanica ha deciso di 
dedicarsi alla miniatura realizzan-
do per conto del Jewish Theolo-
gical Seminary un’impresa a prima 
vista impossibile: completare con 
strumenti, ingredienti e materiali 
di stretta osservanza medievale un 
magnifico manoscritto miniato, 
il Prato Haggadah, realizzato in 
Spagna settecento anni fa ma rima-

Pilastro basilare e fondativo 
della religione propagata dai 

suoi discepoli, le Storie della Vi-
ta e della Passione di Cristo tra-
mandate dalle paro-
le degli Evangelisti 
sono state per secoli 
fonte inesauribile di 
ispirazione per innumerevoli ge-
nerazioni di artisti e di miniatori, 
trovando tra le pagine degli Evan-
geliari realizzati in tutto il mon-
do cristiano prima dell’invenzio-
ne della stampa, momenti di fon-
damentale importanza ai fini della 
storia e dello sviluppo del linguag-

gio figurativo non solo dell’Euro-
pa Occidentale, ma anche di va-
ste aree cristianizzate fin dai primi 
secoli del Medioevo quali Bisan-

zio, l’Armenia e 
il Corno d’Africa. 
Di grande interes-
se risulta dunque 

l’attuale mostra tematica del Get-
ty Museum, che attingendo come 
sempre alle sue cospicue dotazio-
ni di codici miniati traccia un am-
pio excursus storico-artistico tra le 
molteplici tradizioni iconografiche 
legate alle redazioni illustrate dei 
Vangeli, tessendo una fitta trama 

Alcuni fogli degli Evangeliari 
in mostra fino al 27 novembre 2011 
al Getty Museum di Los Angeles.

IN SESSANTA BIBBIE  
DUEMILA ANNI DI 
SACRE SCRITTURE

IN PRINCIPIO 
ERA IL VERBO

A sinistra, la Biblioteca Medicea 
Laurenziana di Firenze.

Sotto, due codici del Fondo Plutei 
consultabili online: il Tetravangelo 
di Rabbula e la Bibbia di Mattia 
Corvino.

Sopra, Barbara Wolff al tavolo 
di lavoro e una tavola dello Zodiaco 
realizzato per il Prato Haggadah.

Come consultare un codice mi-
niato senza comprometterne 

l’integrità? È preferibile una ripro-
duzione facsimilare, il più possibi-
le fedele all’origi-
nale, o è sufficien-
te ricorrere a un 
archivio digitale 
online, magari tra-
mite l’ultimo mar-
chingegno elettronico? Domanda 
futile e oziosa, dato che tra le due 
più attuali modalità di restituzio-
ne visiva del libro “prima di Gu-
tenberg” non esiste alcuna dicoto-
mia, ma semmai un rapporto di re-
ciproca interdipendenza, finalizza-
ta, in buona sostanza, a una miglio-
re azione di tutela e valorizzazione 
degli originali. Tuttavia, senza nulla 
togliere al fascino e all’efficacia an-
che tattile e materica di un bel fac-
simile, è indubbio che i più recenti 

database delle grandi biblioteche di 
tutto il mondo offrono un panora-
ma sempre più ricco e accattivante 
dei rispettivi patrimoni codicolo-

gici. Repertori di 
tutto rispetto co-
me quello messo a 
punto dalla Biblio-
teca Medicea Lau-
renziana, che nel-

la sua teca digitale (teca.bmlonli-
ne.it/TecaRicerca/index-jsp) pre-
senta le riproduzioni integrali dei 
manoscritti del Fondo Plutei: come 
dire i manoscritti provenienti dalla 
raccolta privata della famiglia Me-
dici, posti nei banchi (plutei) fin 
dall’apertura della biblioteca, nel 
1571, e che in quella occasione fu-
rono rivestiti di una nuova legatura 
alle armi medicee. È così possibi-
le sfogliare virtualmente capolavo-
ri come il Tetravangelo di Rabbu-

la e la Bibbia di Mattia Corvino, la 
Chirurgia di Niceta e il Codice dei 
Medicinali di Federico II. Speran-
do, se già non è stato fatto, che pri-
ma o poi gli editori ne realizzino i 
“gemelli” in facsimile. [LC]

di analogie e differenze che trova la 
sua più spiccata evidenza nelle pe-
culiari modalità di trattamento pit-
torico del motivo più ricorrente in 
queste opere, ovvero il ritratto dei 
quattro Evangelisti Matteo, Marco, 
Luca e Giovanni in atto di vergare 
la loro testimonianza di fede e di 
fervido apostolato. [KW]

Nessuno meglio di Christopher 
de Hamel, uno dei maggiori 

studiosi inglesi di storia della mi-
niatura, avrebbe potuto condensare 
con altrettanta abi-
lità e dottrina, in un 
unico, smilzo volu-
metto, l’intera sto-
ria della Bibbia dai 
papiri alla private press di Eric Gill, 
coniugando ad uso del lettore col-
to come di quello meno prepara-
to uno spessore di sostanziosa qua-
lità scientifica con toni di accatti-
vante divulgazione. Il risultato è un 
pratico, maneggevole, affascinan-
te survey di sessanta Bibbie che fa-
cendo perno sulle eccezionali dota-
zioni della Bodleian Library, tra le 
più ricche del Regno Unito, spazia 
a 360 gradi non solo lungo l’intero 
arco cronologico di una bimillena-
ria tradizione testuale e iconogra-
fica, ma anche in tutte le direzioni 
in cui le Sacre Scritture, dall’origi-
naria culla mediterranea e medio-
orientale, hanno propagato tra le 
genti la parola del Signore: verso 
nord, con la rapida diffusione, già 
nell’Alto Medioevo, verso le Isole 
Britanniche e l’Europa continenta-
le; a est, con la nascita della comu-
nità cristiana d’Armenia; a sud, do-

ve manoscritti copti ed etiopici do-
cumentano il precoce radicamento 
del messaggio di Cristo nel Cor-
no d’Africa; e a ovest, nelle lonta-

ne Americhe, dove la 
Bibbia giunge con le 
prime edizioni desti-
nate alle popolazioni 
locali. Una suggestiva 

carrellata di codici e libri a stam-
pa in cui umili incunaboli, illustrati 
con semplici xilografie, convivono 
con Bibbie sfarzosamente miniate 
come l’Evangeliario dell’Abbazia di 
Ranshofen e la Bibbia di Winche-
ster. [GM]

Christopher de Hamel

BIBLES: AN ILLUSTRATED 
HISTORY FROM PAPYRUS 

TO PRINT

Bodleian Library Publishing, 
Oxford 2011 

192 pp., cm 19 x 19, 
60 ill. a colori, ₤10,99.

Sopra, particolari delle Bibbie 
di Winchester (a sinistra) 
e di Ranshofen.

LA DAMA
D’ORO
Barbara Wolff, Miniatrice 
del Terzo Millennio

MEDICI
SENZA FRONTIERE
Online i Codici Laurenziani del Fondo Plutei

NEL NOME
DEL SIGNORE
Gli Evangeliari del Getty Museum

LA PAROLA 
AL LIBRO
La Storia della Bibbia di Christopher de Hamel
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come pure in splendidi Libri d’Ore 
come le Ore Medici e le Ore Du-
razzo, le Ore Ghislieri e le Ore Tor-
riani, tutti riprodotti in facsimile da 

Franco Cosimo Panini Editore. In 
un codice miniato e nel suo facsimi-
le, dunque, c’è già tutto quello che 
serve per capire la storia dell’arte. 
E basta osservare con attenzione 
certi soggetti come la celebre Bat-
taglia di San Romano di Paolo Uc-
cello, ripresa quasi alla lettera nella 
Bibbia di Federico da Montefeltro, 
per accorgersi che tra pittura e mi-
niatura è sempre esistito un serrato 

confronto, un gio-
co di influssi e di 

scambi recipro-
ci in cui l’ars il-
luminandi gio-
ca un ruolo di 

assoluta centra-
lità. [GM]

Certo, l’arte si apprezza soprat-
tutto nei musei, nelle chiese, 

nelle collezioni pubbliche e priva-
te di tutto il mondo. Ma l’arte si 
può godere, cono-
scere e capire an-
che comodamente 
seduti in poltrona, 
per esempio con una bella mono-
grafia o meglio ancora con quella 
sorta di pinacoteca “in miniatura” 

UNO STRUMENTO  
PER CAPIRE L’ARTE

rappresentata da una 
collezione di facsimi-
li. Del resto, ogni bi-
bliofilo, collezioni-
sta o amatore d’ar-
te ormai lo sa be-
nissimo. Acqui-
stare un facsimile 
è come mettersi un 
museo in casa. Tante sono le sugge-
stioni e le testimonianze di un’epo-
ca, di una scuola, di una corte che se 
ne possono trarre. Così, se il Rina-

scimento ha segnato l’apice della ci-
viltà culturale e artistica sviluppata-
si in Italia e in Europa fra Quattro 
e Cinquecento, la miniatura italiana 

mostra di avere assi-
milato a fondo e per 
tempo i nuovi detta-
mi della cultura figu-

rativa rinascimentale, per esempio 
nella Bibbia di Borso d’Este e nella 
Bibbia di Federico da Montefeltro, 

In chiusura delle celebrazioni per 
il 150° anniversario dell’Uni-

tà d’Italia, non poteva mancare un 
omaggio al genio italiano per eccel-
lenza, Leonardo 
da Vinci, un mito 
universale a cui 
nel corso dei se-
coli si sono ispi-
rati innumerevo-
li artisti. Due gli eventi espositivi 
di maggiore richiamo che vedran-
no protagonista il più grande italia-
no di tutti i tempi. Il primo, allesti-
to da Dante Ferretti nella juvarria-
na Scuderia Grande della Reggia di 
Venaria (fino al 29 gennaio 2012) 
ruoterà attorno al celeberrimo Au-
toritratto della Biblioteca Reale di 
Torino: un documento palpitante 
di verità e di vita, in cui l’anziano 
maestro, nonostante l’aspetto ca-
nuto e la lunga barba bianca, rivol-
ge all’osservatore uno sguardo lu-

cido e febbrile, dominato dalla sua 
instancabile attitudine speculati-
va e sperimentale. Da non perdere 
anche l’appuntamento londinese de-

dicato a Leonardo, 
(National Gallery, 
fino al 5 febbra-
io 2012) centra-
to sull’attività pit-
torica del suo pe-

riodo milanese. Uno snodo crucia-
le non solo della sua carriera, ma 
dell’intera vicenda pittorica lom-
barda e italiana di fine Quattrocen-
to, cui opere come l’Ultima Cena, 
le due versioni della Vergine delle 
Rocce e la splendida Dama dell’er-
mellino, ritratto dell’amante di Lu-
dovico il Moro, Cecilia Gallerani, 
imprimono una svolta decisiva, ri-
scontrabile sul finire del secolo an-
che nell’arte della miniatura. 
Emblematica, in questo senso, la 
temperie stilistica di un piccolo ca-
polavoro come il Libro d’Ore Tor-
riani di Chantilly, in cui taluni mo-
tivi paesistici di un suo stretto col-
laboratore, Giovanni Ambrogio de 
Predis, sembrano richiamare pro-
prio la Vergine delle Rocce. [LC]

In alto, la Dama dell’ermellino 
di Leonardo, la Reggia di Venaria 
e il foglio delle Ore Torriani 
con la Natività.

Sopra, La Battaglia di San Romano 
di Paolo Uccello (Firenze, Uffizi, a 
sinistra) e una miniatura della Bibbia 
di Federico da Montefeltro.

Il saggio di Cynthia White e alcuni fogli del Northumberland Bestiary, acquisito 
nel 2007 dal Getty Museum di Los Angeles.

UN’ARCA DI NOÈ 
DI ANIMALI REALI

E IMMAGINARI

Quando passò in asta da So-
theby’s, nel giugno del 2007, 

la notizia fece scalpore. Perché  
per acquisire il Northumber-
land Bestiary, gioiel-
lo della biblioteca 
di Alnwick Castle 
già pas sato di ma-
no a sua insaputa 
dicias sette anni prima, il direttore 
del Dipartimento Manoscritti del 
Getty Museum, Thomas Kren, non 
esitò a staccare un assegno di qua-
si sei milioni di dollari, proiettan-
do il raffinato manoscritto nella 
hit-parade dei libri più 
costosi di tutti i tempi. 

Appesi a una trave come impic-
cati. Legati a uno spiedo come 

salsicce. Bendati dalla testa ai pie-
di come mummie egiziane. Sem-
bra un trattato sulla tortura, un re-
pertorio di crudeli quanto raffinati 
supplizi. E invece è la più ricca, ce-
lebre e illustrata compilazione me-
dico-chirurgica dell’Alto Medioe-
vo bizantino, una 
enciclopedia medi-
ca a cui, per le cu-
re di Massimo Ber-
nabò, è dedicato il 
secondo titolo della collana “Folia 
Picta”, inaugurata tre anni fa dal-
la monografia sul Tetravangelo di 

Rabbula curata 
dallo stesso stu-
dioso. L’attua-
le codice plu-
teo 74.7 della 
Biblioteca Lau-
renziana di Fi-
renze, noto co-
me Collezione 
di Niceta dal 
nome del dot-
tore-mecena-
te che ne mise 
insieme i te-
sti e la com-

missionò, è il più lussuoso dei ma-
noscritti ippocratici di argomento 
chirurgico a noi pervenuto e l’uni-
co che ci ha tramandato alcuni te-
sti della medicina classica. Il codice 
laurenziano, che comprende i trat-

NUOVE RIVELAZIONI  
SU UN CLASSICO DELLA 

MEDICINA ANTICA

tati di Sorano di Efeso sulle fascia-
ture e di Apollonio di Cizio sul-
le riduzione delle fratture, fu uno 
dei più pregevoli acquisti fatti in 
Oriente da Giano Lascaris per con-
to di Lorenzo il Magnifico, il quale 
però morì prima del ritorno a Fi-
renze del Lascaris con il pregevo-
le manoscritto. Con la confisca dei 

beni medicei, il co-
dice, la cui datazio-
ne è stata qui rivista 
portandola tra la fi-
ne del IX e gli inizi 

del X secolo, fu conteso tra Roma 
e Firenze, servendo poi da model-
lo per molte edizioni cinquecen-
tesche di medicina, tra le quali le 
più famose sono quelle curate per 
Francesco I di Francia dal suo me-
dico personale, il fiorentino Guido 
Guidi. [AV]

Cynthia White

FROM  THE ARK TO 
THE PULPIT. 

An Edition and Translation 
of  the Transitional 
Northumberland 

Bestiary (13th century)

Brepols Publishers, 
Turnhout 2010, 

XXX+436 pp., 32 ill. b/n, 
 55,00.

Finiva così alla prestigiosa istitu-
zione californiana l’ultimo grande 
bestiario medievale ancora in mani 
private: un codice gotico che nel-

le sue 74 carte, ver-
gate e decorate in 
Inghilterra intorno 
al 1250, racchiude 
oltre cento animali 

reali e immaginari, descritti e illu-
strati secondo quel morbido, insi-
nuante, sapiente intreccio di en-
ciclopedismo prescientifico e al-
legorismo moraleggiante che ca-
ratterizza questo genere di pro-

duzione. 
Una vera Arca di 
Noè di uccelli, 

LA COLLEZIONE DI TESTI 
CHIRURGICI DI NICETA

Firenze
Biblioteca Medicea Laurenziana

Plut. 74.7. 
Tradizione medica classica 

a Bisanzio 
A cura di Massimo Bernabò

Edizioni di Storia e Letteratura
Roma 2010

cm 21 x 29, 156 pagg.
144 ill. a colori,  84,00.

DUE OMAGGI  
AL PIU GRANDE

ITALIANO DI TUTTI 
I TEMPI

belve, pesci, rettili e ogni sorta di 
creature fantastiche, enumerate per 
celebrare le meraviglie del creato 
non meno che il messaggio spiri-
tuale, più o meno esplicito, in esse 
trasfuso dal divino creatore. 
A qualche anno da quella clamo-
rosa acquisizione, il Northumber-
land Bestiary è stato oggetto di 
recente di un esauriente saggio 
di Cynthia White, docente di fi-
lologia classica all’University of  
Arizona di Tucson, che con ma-
no sicura ci guida nei meandri di 
questa remota tradizione testua-
le e iconografica, fornendo altre-
sì un’ampia selezione di immagi-
ni, una dettagliata descrizione di 
tutte le miniature e la trascrizio-
ne del testo latino con la tradu-
zione inglese a fronte. [GM] 

LA PINACOTECA 
IMPOSSIBILE
Echi della Grande Pittura nell’Arte della Miniatura

NEL SEGNO 
DEL GENIO
Leonardo da Vinci a Torino e a Londra

LO ZOO 
GOTICO
Un Saggio sul Northumberland Bestiary

UN MEDICO 
IN FAMIGLIA
La Chirurgia di Niceta della Laurenziana
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MOSTREBIBLIOTECHE

ANTIQUARIATO

FURTI

bia di Re Giacomo per mostrare 
una ristretta ma qualitativa sele-
zione di testi biblici manoscritti 
e a stampa tra cui un Lezionario 
bizantino in lingua greca prove-
niente da Santa Sofia, una Bible 
moralisée del Nord della Francia 
del 1225-1230 e un esemplare in 
ottimo stato della Bibbia Arabica 
illustrata da 149 xilografie di An-

tonio Tempesta, nonché fogli sciolti 
provenienti dalle Ore Sforza, da un 
Libro d’Ore di Simon Bening e da 
un Blockbuch tedesco. [GM]

Ne è passata di acqua sotto i 
ponti del Tamigi da quando 

Thomas Bodley, fellow del Mer-
ton College, propose all’Università 
di Oxford di restaurare la bibliote-
ca e di fornirla di tutto il necessa-
rio. Era il 1598 e l’università, pur 
essendo una delle più antiche del-
la Gran Bretagna, attendeva da al-
meno tre secoli una biblioteca de-
gna della sua fama. Al momento 
dell’apertura, nel 1602, gli scaffa-
li allineavano già 299 manoscrit-
ti e più di 1700 libri a stampa, e 
qualche anno dopo, quando venne 
stampato il primo catalogo, i volu-
mi erano circa 6000. Oggi, con ol-
tre 4 milioni di libri a stampa e ol-
tre 40.000 manoscritti, la Bodleian 
Library è una delle più ricche e illu-
stri del Regno Unito, uno scrigno 
di capolavori che in questi giorni, 
guardando alla nuova esposizione 
permanente in allestimento nella 

Weston Gallery, ha voluto mostra-
re al pubblico britannico il fior fio-
re delle sue collezioni: papiri egizi e 
manoscritti orientali, trattati scien-
tifici e classici della letteratura, car-
te geografiche, codici devozionali e 
bestiari. [KW]

Due particolari del 
Codex Calixtinus.

Forse non è del tutto da rim-
piangere il fatto che, per secoli, 

tesori di inestimabile valore abbia-
no varcato i confini nazionali per 
finire nelle mani di 
aristocratici biblio-
fili d’Oltremanica e 
di facoltosi papero-
ni d’Oltreoceano. È 
il caso di John Pierpont Morgan, 
di Henry Folger, di Paul Getty e di 
altri collezionisti del secolo scorso. 
Ed è il caso di Chester Beatty, ma-
gnate dell’industria mineraria ame-
ricana che dopo avere accumulato 
meraviglie librarie raccolte ai quat-
tro angoli della terra, nel 1954, tra-
sferitosi in Irlanda, diede vita con 
la sua raccolta alla Chester Beatty 
Library di Dublino, una delle bi-
blioteche più varie, stimolanti e di-
namiche delle Isole Britanniche. 
Qui, il 1° luglio 2011, ha aper-
to i battenti “Arts of  the Book”, 
la nuova sezione didattica perma-

nente in cui il visitatore può ammi-
rare, in un allestimento espositivo 
di grande suggestione, circa seicen-
to cimeli librari tra i più significa-

tivi della raccol-
ta, dal Libro dei 
Morti dell’Anti-
co Egitto ai ma-
noscritti islami-
ci, dai libri di 
giada cinesi ai 
rotoli giappone-
si, da capolavori 
della miniatura 
italiana come la 
Tebaide di Sta-
zio e il De Bello 
Troiano di Ditti Cretese alle splen-
dide legature, uno dei fondi più 
gloriosi e affascinanti della biblio-

A DUBLINO  
L’ORGOGLIO DI UN  

GRANDE MECENATE

Non è più una bambina, or-
mai, ma una splendida ragaz-

za nel fiore degli anni. Eppure l’en-
tusiasmo, l’energia, la fantasia di 
Les Enluminures, 
la libreria antiqua-
ria specializzata in 
codici miniati fon-
data vent’anni fa nel cuore di Pari-
gi da Sandra Hindman, sono anco-

ra quelli di un’adolescente, così co-
me  freschi, sorprendenti, originali 
sono i sogni, gli eventi, i progetti 
che la gallerista e studiosa di origi-

ne statunitense, or-
mai francese d’ado-
zione e parigina ad 
honorem, va rea-

lizzando nella sede del Louvre des 
Antiquaires con ritmo incalzante e 

risultati sempre all’altezza 
della sua fama. Due in parti-
colare, oltre alle ormai con-
suete rassegne di anelli (la 
sua ultima “fiamma”), gli 
eventi messi a punto per la 
stagione autunno-inverno 
2011 per festeggiare degna-
mente i primi vent’anni del-
la galleria appena rinnovata. 
Il primo, aperto fino al 27 
novembre, intende celebra-
re un ventennio di intensi, 
proficui rapporti con tut-
to il mondo della miniatu-
ra (curatori di fondi anti-
chi, direttori di musei e  bi-
blioteche, studiosi e colle-
zionisti), mostrando ven-
ti opere di pregio passate 
di mano in questo arco di 
tempo e altre venti attualmente sul 
mercato. La seconda mostra si ri-
allaccia invece idealmente al quar-
to centenario della celebre Bib-

Nelle immagini, Sandra Hindman 
e alcune opere in mostra per 
il ventennale di Les Enluminures.

Non sappiamo se si tratta del 
furto di un collezionista o di 

una banda di professionisti. Quel 
che è certo è che sapevano molto 
bene come muo-
versi e cosa ruba-
re, i soliti ignoti 
che nella notte tra 
il 5 e il 6 luglio scorso hanno tra-
fugato dall’archivio della cattedrale 
di Santiago de Compostela il Co-
dex Calixtinus, uno dei libri più 
preziosi del mondo. Uno spaccato 
della mentalità e delle consuetudi-
ni dell’Europa medievale in cui so-

UN MANOSCRITTO  
DI CUI RESTA  

SOLO IL FACSIMILE

no raccolti vari testi connessi con 
il culto di san Giacomo, la trasla-
zione delle sue spoglie in Galizia, 
la liturgia di Santiago, gli itinera-

ri ad uso dei pelle-
grini e alcune com-
posizioni musicali 
in onore dell’apo-

stolo, snodo cruciale per la rico-
struzione della storia della polifo-
nia occidentale. Ora non resta che 
confidare nell’azione degli investi-
gatori e sperare che il manoscrit-
to, come talvolta purtroppo anco-
ra avviene, non venga mutilato del-

le sezioni più bel-
le. Nel frattempo, di 
somma utilità – co-
me sempre in questi 
casi – risulta l’esistenza dell’edizio-
ne facsimilare, pubblicata nel 1993 
dal Capitolo della Cattedrale di 
Santiago e da Kaydeda Ediciones 
di Madrid. [FB]

FESTA GRANDE 
IN CASA HINDMAN

teca. Efficaci 
sussidi didat-
tici e audiovi-
sivi accompa-
gnano il visi-

tatore in questa accattivante scor-
ribanda lungo tre millenni di storia 
del libro. [GM] 

Una miniatura 
del Ditti 
Cretese e la 
vetrina delle 
legature.

Un particolare 
della Douce  
Apocalypse.

Finding Treasures. 
The Best of  the Bodleian
Oxford, Bodleian Library, 

Exhibition Room
30 settembre - 23 dicembre 2011

IL MAGNATE 
DEI LIBRI 
Arts of  the Book alla Chester Beatty Library

BUON COMPLEANNO, 
SANDRA 
I Primi Vent’Anni di Les Enluminures

IL CODICE
SVANITO 
Rubato a Santiago de Compostela il Codex Calixtinus

L’ISOLA 
DEL TESORO 
In Mostra i Capolavori 
della Bodleian Library


